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Alberto, (Villa d’Ogna, Bergamo, inizio sec. XIII - Cremona, 
1279),ebbe molto a soffrire sia da parte della moglie, sia dai com-
paesani per la sua semplicità e generosità. Rimasto vedovo si 
trasferì a Cremona, ove entrò a far parte dell’Ordine della Peni-
tenza di San Domenico. Dal duro lavoro dei campi e come 
«brentatore» (addetto al trasporto del vino per mezzo della 
Brenta) ricavava da vivere per sé e aiutare i poveri. Benedetto 
XIV (1748) ne approvò il culto. 

 
Comune dei santi e delle sante, oppure Comune dei santi e delle sante  
[per gli operatori di misericordia]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai reso insigne il beato Alberto 
per l’umile tenore di vita, 
per l’amore della verità e per zelo apostolico, 
donaci di seguirne le orme 
per meritare di conseguire la stessa ricompensa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


